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Domenica un inserto 
speciale sulla Giornata 

delle Forze armate 
PREPARATE LA DIFFUSIONE 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La « nuova » Immobiliare 
chiede il rilancio 
della speculazione 
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Dichiarazione di Berlinguer dopo l'incontro con Moro 

Proseguire l'azione 
contro i tentativi di 
sciogliere le Camere 

Il PCI giudicherà il governo sulla base del suo programma 
oltre che della sua struttura e composizione — I colloqui del 
presidente incaricato con le delegazioni degli altri partiti 

I. 
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TESSERAMENTO E PROSELITISMO: 
UN APPELLO DEL COMPAGNO LONGO 

Un maggiore impegno 
di partecipazione 
e milizia politica ! 

ALLE COMPAGNE, ai 
compagni, ai giovani 

che da oggi sono impe­
gnati nelle « Dieci gior­
nate » di apertura della 
campagna di proselitismo 
e tesseramento al PCI e 
alla FGCI per il 1975, ri-
volgo il mio fraterno sa­
luto e l'augurio di pieno 
successo nel loro lavoro. 

Al tempo stesso invio 
un caloroso saluto di ben­
venuto alle nuove mi­
gliaia e migliaia di la­
voratori, di donne, di 
giovani che in questi gior­
ni e nelle prossime set­
timane entreranno per la 
prima volta nelle file del 
grande Partito comunista 
italiano, consapevoli del­
la necessità di assumere 
un impegno nuovo di par­
tecipazione e di milizia 
politica per realizzare le 
loro aspirazioni di pro­
gresso, di libertà, di giu­
stizia e di pace che sono 
alla base del nostro pro­
gramma e della nostra 
lotta. . -

Non credo di ricorre­
re a una frase fatta se af­
fermo che quest'anno la • 
campagna per rafforzare 
l'organizzazione ed esten­
dere i legami politici del 
partito ha un suo carat­
tere specifico e nuovo. 
Essa, infatti, viene ad as­
sumere un valore e una 
portata politica che van­
no ben al di là degli stes­
si, importanti obiettivi 
che le organizzazioni no> 
stre si propongono. A ren­
dere evidente e a sottoli­
neare ..questo elemento 
valgono gli sviluppi stes­
si della situazione ita­
liana. 

La gravità della crisi 
politica, economica, . so­
ciale, morale che trava­
glia il Paese è ormai sot­
to gli occhi di tutti e la 
stragrande - maggioranza 
dei cittadini ne fa le spe­
se ogni giorno e in ogni 
campo. Sono venuti al 
pettine tutti i nodi di in­
dirizzi politici e di meto­
di di governo nefasti con­
tro i quali in questi de­
cenni ci siamo battuti, 
ma che i dirigenti demo­
cristiani hanno voluto 
perseguire ciecamente si­
no in fondo. In questa cri­
si profonda si sono inne­
state e continuano a ope­
rare pericolosamente le 
manovre dei gruppi più 
reazionari che, ricorren­
do al terrorismo fascista 
e tessendo trame eversi­
ve, inseguono il propo­
sito di annullare le con­
quiste dei lavoratori, di 
lacerare il tessuto demo­
cratico nato dalla Resi­
stenza. 

A tutto questo, però, 
risponde una sempre 
più rafforzata combatti­
vità democratica e anti­
fascista del popolo italia­
no, rendendo più estesi e 
saldi i legami unitari e 
di solidarietà fra i lavo­
ratori di ogni tendenza 
politica, animati da una 
comune volontà di pro­
gresso civile e sociale. 

Un elemento nuovo, sul 
quale dobbiamo riflette­
re con grande attenzione 
e che dobbiamo tenere 
costantemente - presente 
nel nostro lavoro, ha as­
sunto, in questo quadro, 
un rilievo sempre mag­
giore. Si tratta del ruolo, 
del peso decisivo che 
masse sempre più vaste 
di lavoratori, intellettua­
li, tecnici, ceti produtti­
vi, cittadini democratici 
attribuiscono alle propo­
ste e alla politica unita­
ria di risanamento 'della 
vita nazionale del Partito 
comunista italiano. 

Nella generale crisi, si 
guarda a noi con sempre 
maggiore fiducia, con spe­

ranza e anche con la con­
vinzione profonda che il 
positivo contributo della 
nostra grande forza è in­
dispensabile per determi­
nare quel cambiamento 
di indirizzi e di metodi di 
governo di cui tutti av­
vertono la necessità e la 
urgenza per uscire dalla 
crisi e avanzare verso un 
avvenire sicuro e demo­
cratico. 

Ebbene: sono proprio 
queste aspettative, questa 
fiducia, questo prestigio 
più grande del nostro par­
tito che accrescono le re­
sponsabilità nostre din­
nanzi al Paese. 

Per farvi fronte in mo­
do sempre più adeguato 
abbiamo bisogno di ren­
dere il partito ancora più 
forte, più numeroso, più 
organizzato, più legato' 
agli sviluppi delle realtà ' 
politiche e sociali, più ca­
pace di far penetrare 
ovunque le proprie pro­
poste unitarie e di sotto­
porle al confronto, al di­
battito con le altre forze 
politiche e sociali 

Queste ' « Dieci giorna­
te » di tesseramento e 
proselitismo al PCI e al­
la FGCI devono essere -
già l'occasione per questo 
confronto: un confronto 
democratico di proporzio­
ni senza precedenti, tale, 
cioè, da coinvolgere il più 
grande numero di cittadi­
ni nella discussione su 
questi temi che vanno 
ben al di là di un discor­
so organizzativo limitato 
all'ambito del partito per 
investire le prospettive 
stesse dell'Italia. 

Rivolgiamo il nostro di­
scorso appassionato, sere­
no, unitario e costrutti­
vo a quanti, avvertendo 
la gravità della situazione 
e la necessità di guidarla 
verso soluzioni democra­
tiche, sentono che biso­
gna fare qualcosa, che 
occorre un impegno nuo­
vo, maggiore. Portiamo 
una parola di fiducia e 
di consapevolezza a quan­
ti, nelle difficoltà pre­
senti, esitano ancora 
a trovare l'orientamento 
verso un impegno di lot­
ta, anche per l'opera di 
denigrazione e disinfor­
mazione che compiono i 
nostri avversari 

A tutti ricordiamo quan­
to grande e luminoso sia 
il patrimonio di ideali, di 
eroismo, di vittorie di cui 
il Partito comunista ita­
liano è portatore. Anche 
quando eravamo pochi e 
ferocemente perseguitati 
il contributo di abnega­
zione, di sacrificio, di in­
telligenza politica dei co-' 
munisti è stato decisivo -
per la causa della libertà, 
del progresso, della de­
mocrazia e della pace. 

Di fronte ai pericoli 
che oggi minacciano il 
presente e l'avvenire 
dell'Italia, facciamo anco­
ra più forte, grande e ca­
pace il nostro partito, 
perché questa causa pos­
sa compiere nuovi, più ra­
pidi e maggiori passi 
avanti nell'interesse del 
Paese! 

Per questo, come ha 
detto recentemente la Di­
rezione del nostro parti­
to nel suo appello per il 
tesseramento 1975. occor­
re far giungere in ogni 
famiglia italiana la paro- . 
la e l'indicazione di lotta 
del partito comunista. 
Occorre chiedere a tutti 
i cittadini che hanno a 
cuore gli interessi della 
democrazia e del progres­
so un impegno nuovo di 
partecipazione e di mili­
zia politica. 

Luigi Longo 
(Segue in ultima pagina) 

L'on. Moro ha consultato i 
partiti. La delegazione del 
PCI. della quale facevano 
parte i compagni Enrico Ber­
linguer. Natta e Penìa, è sta­
ta la prima ad essere rice­
vuta dal presidente incarica­
to, nella sede del ministero 
degli Esteri, olla Farnesina, 
dove si sono svolti tutti gli 
incontri. Il senso del colloquio 
è stato riassunto dal segre­
tario generale del PCI con 
una dichiarazione alla stam­
pa: 

« Le nostre posizioni — ha 
detto Berlinguer — restano 
sempre quelle espresse nei 
più recenti documenti degli 
organi dirigenti del nostro 
Partito ed esposte nei vari 
colloqui di questi giorni. Ab­
biamo avuto ora l'occasione 
di illustrarle anche all'on. 
Moro, che ha voluto cortese­
mente consultarci. Si può no­
tare che i fautori dichiarati 
dello scioglimento del Parla­
mento sono sempre più isolati, 
sia nel Paese sia tra le forze 
politiche; ma il rischio è tut-
t'altro che scongiurato e noi 
pensiamo che la battaglia de­
ve quindi continuare e inten­
sificarsi. Ovviamente, la pri­
ma necessità è quella che sì 
formi al più presto un go­
verno serio, che noi giudi­
cheremo sulla base del pro­
gramma che presenteià oltre 
che sulla base della sua strut­
tura e composizione». 

Gli incontri del presidente 
incaricato sono proseguiti fi­
no alla tarda serata. Lo stes­
so on. Moro ha concluso la 
giornata di colloqui con al­
cune dichiarazioni dinanzi al­
le telecamere, precisando sin­
goli aspetti del proprio ten­
tativo. Ha detto, anzitutto, 
che egli parte, con il suo in­
carico. « dal punto in cui è 
giunto l'on. Fanfani D, propo­
nendosi « uno scopo più mo­
desto ». Il suo accenno alla 
« flessibilità », ha precisato, si­
gnifica una forma di coope­
razione « meno impegnativa 
che non sia quella che si 
esprime attraverso una parte' 
cipazione organica di tutti t 
partiti al governo»; non vuol 
dire « necessariamente mono­
colore, bicolore, tricolore », 
« non indica i partiti che do­
vrebbero essere, in questa 
"flessibilità", nell'ambito del 
governo »: « sta ad indicare 
il desiderio di salvaguardare 
la politica di centro-sinistra». 
Se. ha soggiunto Moro, non 
siamo al punto ci poter rac­
cogliere nel governo i rappre­
sentanti dei quattro partiti. 
« cercheremo di raccoglierne 
alcuni, acquisendo peraltro il 
consenso di tutti i partiti del­
la coalizione di centro-sini­
stra ». 

Per quanto riguarda il pro­
gramma. Moro ha - ricordato 
che la « bozza » presentata da 
Fanfani ebbe a buona acco­
glienza ». aggiungendo che 
queste indicazioni deve pe­
rò a svilupparle » anche alla 
luce delie cose ascoltate, « tut­
te molto interessanti e in par­
te anche incoraggianti ». Mo­
ro oggi vedrà Colombo, Gio-
litti e Carli. Nei prossimi 
giorni • si incontrerà anche 
con Saragat e Gronchi. 

I problemi, quindi, che il 
presidente incaricato si- tro­
va di fronte sono due: quello 
della ricerca della maggio­
ranza, e quello, ad esso col­
legato, del programma e del­
l'impostazione politica genera­
le. I socialdemocratici hanno 
continuato a ripetere di ave­
re approvato a suo tempo le 
indicazioni programmatiche 
esposte dal sen. Fanfani nel 
corso del suo tentativo, e Io 
hanno fatto con l'aria di 
chi giuri su chissà quale in­
tangibile testo. La «bozza» di 
Fanfani*. in realtà — a par­
te i contenuti —, non ave­
va per niente • quel carat­
tere di documento definitivo 
(da prendere o da lasciare) 
che qualcuno a posteriori 
vorrebbe darle. Essa si con­
cludeva con l'affermazione 
che davanti alla costituenda 
maggioranza di governo re­
stavano aperti i problemi del­
la programmazione economi­
ca e della scelta delle prio­
rità dell'azione di governo. 
Finiva, cioè, là dove un do­
cumento realmente conclu­
so avrebbe dovuto comincia­
re. Si rendeva, quindi, ne­
cessaria una trattativa con­
creta sui vari punti e sulle 
varie proposte ' presentate 
(quelle di Fanfani medesi­
mo e quelle dei « dieci pun­
ti» socialisti), ma l'interru­
zione del tentativo fanfania-
no in seguito al nuovo do­
cumento di rottura dei so­
cialdemocratici impedì que­
sto confronto. E' logico, di 
conseguenza, che il tentativo 
di Moro — dal punto di 

e. f. 

Pesanti imputazioni contestate dal magistrato all'ex-capo del SID 

ARRESTATO IL GENERALE MICELI 
L'ACCUSA F DI «COSPIRAZIONE» 
Il mandato di cattura è stato spiccato dal giudice di Padova Tamburino che conduce l'inchiesta sulla «Rosa dei 
venti » : La notifica fatta dai carabinieri dopo un interrogatorio nell'ufficio istruzione di Roma - Mentre veniva tra­
sferito a Padova l'alto ufficiale avrebbe dichiarato di sentirsi male: repentino ricovero all'ospedale militare romano 

LA GRAVITÀ 
DELLA TRAMA 

L'arresto dell'ex-capo del 
SID, generale Vito Miceli, è 
un fatto importante che si in­
serisce nel complesso e fatico­
so lavoro in atto per accerta­
re le responsabilità delle trame 
eversive e delle deviazioni dei 
servizi di sicurezza. Le impu­
tazioni di cospirazione politi­
ca vengono contestate al gen. 
Miceli dal magistrato di Pa­
dova dopo lunghe e attente in­
dagini, confronti e interroga­
tori. Per la prima volta si è 
giunti all'incriminazione di­
retta di un personaggio di pri­
mo piano, che ha avuto — e 
ha mantenuto fino a poco tem­
po addietro — incarichi di al­
ta e delicata responsabilità 
ai vertici di settori essenziali 
dello Stato. 

La lettura delle accuse con­
tenute nella motivazione del 
mandato di cattura indica che 
— a giudizio del magistrato — 
ci si trova in presenza di un 
complotto vasto e ramificato, 
con fini insurrezionali e anti­
costituzionali, e diretto a fo­
mentare disordini, compiere 
attentati,-scatenare violenze. 
Dì fronte a simile pesante eteri-
cazione di reati, è evidente la 
necessità che si faccia luce 
completa su tutte le correlazio­

ni che hanno reso possibile la 
orditura e lo sviluppo della 
trama, e che non si esiti ad 
accertare e colpire ogni re­
sponsabilità. anche le più eie 
vate. > 

Ciò è indispensabile, anche 
e soprattutto, perché — indi­
viduando quanti si sono resi 
colpevoli di fellonia — venga 
salvaguardato pienamente l'o­
nore delle Forze armate ita­
liane, e rivendicata la lealtà 
repubblicana dell'esercito e 
dei suoi ufficiali. 

Gli ultimi avvenimenti non 
possono non riproporre prò 
blemi delicati e importanti. 
che riguardano il rapporto tra 
il potere politico e quello mi­
litare. il modo come si è pro­
ceduto alla scelta dei quadri. 
la funzione che hanno svolto 
alcuni organismi vitali per il 
Paese. 

E' superfluo aggiungere che 
si richiede da parte di tutte 
le forze e organizzazioni de­
mocratiche, e in primo luogo 
da parte dei nostri compagni, 
la più ferma — e ai tempo 
stesso la più serena e consa­
pevole — vigilanza contro ogni 
possibile tentativo di provo­
cazione. Il generale Vito Miceli, ex capo del Sltì , arrestato ieri sera 

PER IL SALARIO, L'OCCUPAZIONE E UN DIVERSO SVILUPPO ECONOMICO 

Nuovi forti scioperi nel Paese 
Centinaia di migliaia di lavoratori si sono fermati a Taranto, Genova, Cagliari/ Pistoia, Venezia, 
Cosenza, Enna e in numerosi altri centri — Si prepara lo sciopero nazionale dell'8 novembre 
Anche ieri è continuata in 

tutto il Paese, dalle città del 
Nord a quelle del Sud, la 
forte azione dei lavoratori in 
difesa del salario, delle pen­
sioni, dei livelli d'occupazio­
ne e per una nuova politica 
di sviluppo economico che 
faccia uscire il Paese dalla 
grave crisi in cui si trova. 
A Taranto, Genova, Cagliari. 
Pistoia, Venezia, Cosenza, En­
na e in numerosi altri centri 
centinaia di migliaia di la­
voratori dell'industria e del 
commercio con l'adesione 
(con varie modalità) di tutte 
le altre categorie hanno dato 
luogo a combattive manifesta­
zioni di massa. Ovunque for­
te è stata la presenza degli 
cata fase della lotta (si trat­
ta di superare le nette chiu­
sure del padronato), hanno 
intrecciato significativi rap­

porti con le grandi masse 
Intanto, dopo una letterp 

inviata dalla segreteria della 
Federazione unitaria al mini­
stro Bertoldi, martedì pros­
simo si svolgerà una riunione 
presso il ministero del Inve­
ro per un esame urgente dei 
problemi della revisione delia 
cassa integrazione guadagni. 

La segreteria della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL ha in­
tanto aperto ufficialmente la 
vertenza sulla contingenza 
(apposite lettere ' sono già 
state inviate) anche con la 
Federazione nazionale delle 
cooperative di consumo; con 
l'Associazione nazionale coo­
perative di consumo: con la 
FIAMCLAF (farmacie muni­
cipalizzate); con la Confedi-
lizia (portieri); con la Con­
fa pi (piccola industria); con 
la FIDAR A PAGINA 4 

Sovranità e indipendenza 
nazionale al centro delle 
manifestazioni del PCI 

indette per il 5 novembre 
Salvaguardia dell'indipendenza e della sovranità naz.o-

.naie, contro ogni ingerenza. straniera: sono questi gli 
obiettivi — illustrati ieri in una conferenza-stampa del ' 
compagno Armando Cossutta — delle grandi manifesta­
zioni promosse dal PCI per martedì 5 novembre a Roma 
(con G.C. Pajetta e Imbeni), Milano (con Boldrini) e a 
Firenze, Bologna, Napoli. Gli incontri popolari ribadirà n-, 
no — mentre sì svolge la visita in Italia del segretario • 
di stato americano Kissinger — la volontà del popolo 
italiano di non accettare né subire alcuna interferenza 
negli affari interni del nostro Paese. A PAGINA 2 

Tel Aviv inasprisce la tensione in Medio Oriente 

Libano: attacco terroristico di Israele 
Cinque civili uccisi e 13 feriti ~ Cannoneggiato un campo profughi da una forma­
zione navale • Sauvagnargues al collega israeliano: « Applicate le decisioni dell'ONU » 

Indetto dal CESPE 

e dal « Gramsci » 

Convegno a Milano 
sulla piccola 

e media industria 
Un convegno oromono dal CE­

SPE e dall'Istituto Gramsci sai ro­
ma • La piccola • madia industria 
nella crisi dall'economia italiana » 
avrà Iacee a Milano (Sala della 
•alla del Castello Slorxesco) a par­
tire dal 4 novembre, ore 1C 

Il conveono vuole essere l'occa­
sione per ana analisi obiettiva e 
per un ampio dibattilo tra studiosi, 
difffenti dei partiti democratici, 
sindacalisti, imprenditori, selle ora­
vi difficoltà che stanno dinanzi al­
le piccole e medio iejdwtrie come 
conseewenxa della crisi economica 

I lavori del convegno — al ewale 
sono sia pervenute numerose ade­
sioni — saranno aperti dalle reie­
zioni di Evfonio Pestio a di Gianni 
Ciedresco e si protrarranno nei stor­
ni 5 e S novembre. Trarrà la con­
clusioni Gierfio Amendola. . 

< BEIRUT,. 31 
Una formazione navale israe­

liana ha cannoneggiato que­
sta notte il campo di profu­
ghi palestinesi di Rashidyeh, 
nel quale sono raccolte undi­
cimila persone. L'attacco è 
stato compiuto poco dopo la 
mezzanotte ed è durato qua­
rantacinque minuti. Secon­
do 1 portovace palestinesi, il 
cannoneggiamento ha provo­
cato la morte di cinque ci­
vile e il ferimento di altri 
tredici. La barbara incursio­
ne si inquadra evidentemen­
te in quell'inasprimento della 
situazione mediorientale che 
da molti segni appare essere 
oggi l'obiettivo del governo 
israeliano, come reazione al­
le sconfitte politiche subite 
recentemente da Tel Aviv: 
prima con la decisione del­
l'ONU di ascoltare un rap­
presentante della resistenza 
palestinese, poi con 11 rico­
noscimento unanime, da par­
te dei leader arabi convenuti 
a Rabat, che l'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina (OLP) è la rappre­
sentante unica e legittima 
del popolo di PateaUna (L'at­

tacco al campo profughi è 
stato effettuato a 24 ore di 
distanza dalla • conclusione 
del vertice panarabo di Ra­
bat). 

All'aggressione dal mare 
contro il campo di Rashi­
dyeh hanno partecipato, se 
rondo fonti libanesi, otto 
unità leggere nemiche, che 
sono state costrette a riti­
rarsi dall'intervento dell'ar­
tiglieria costiera. La radio 
israeliana ha sostenuto che 
le cannoniere sono rientrate 
indenni alle basi. 

Già varie volte, in passato. 
gli israeliani avevano effet­
tuato analoghe' spedizioni ter­
roristiche dal mare contro il 
campo di rifugiati palestine­
si preso di mira questa notte. 
- La radio israeliana ha af­
fermato che questa mattina 
nella zona del villaggio agri­
colo militare di Birsnlt sono 
caduti alcuni razzi sparati da 
postazioni situate in territo­
rio libanese. Fra la popola­
zione civile non vi sono state 
vittime. Biranit si trova a ri-
doato della frontiera ., x -• 
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' •• ' GERUSALEMME. 31 
II ministro degli esteri 

francese Jean Sauvagnargues 
e il suo collega israeliano han­
no riconfermato pubblicamen­
te anche nel corso dei brin­
disi pronunciati al termine 
di un banchetto ufficiale, le 
profonde divergenze esistenti 
fra i due governi e il clima 
di ostilità nei confronti de! 
capo della diplomazia fran­
cese. Sauvagnargues. al mi­
nistro degli esteri israeliano 
che accusava la Francia di 
portare avanti una politica 
filo-araba e di pregiudicare 
cosi le possibilità di pace nel­
la regione ha replicato che 
Israele può trovare la sua si­
curezza « non nel territorio 
conquistato», ma nella com­
pleta applicazione delle deci­
sioni dell'ONU e nella adesio­
ne «ad una serie completa 
di impegni e di garanzie di 
pace ». 

Nel • pomeriggio intanto il 
primo ministro israeliano Ra-
bui aveva seccamente respin­
to ogni passibilità di negozia­
to eventuale con l'OLP (Orga­
nizzazione per la liberazione 
«Mia PalotUna). -• :. <;:••••/,•- -

U generale Vito Miceli, ex 
capo del SID, è stato arre­
stato ieri sera su mandato 
del giudice istruttore di Pa­
dova Tamburino. L'accusa è 
di aver cospirato contro lo 
Stato in collusione con i gol­
pisti della « Rosa dei venti »: 
un reato die prevede la 
reclusione o 11 r e ' 12 anni. 
Il provvedimento è stato no­
tificato all'alto ufficiale dai 
carabinieri che lo hanno at­
teso fuori dalla porta dell'uf­
ficio giudiziario romano dove 
era stato interrogato per al­
cune ore in relazione al golpe 
Borghese. Come è noto infatti 
Miceli è indiziato del reato 
di favoreggiamento anche nel­
l'inchiesta che sta condu-
centlo la magistratura ro­
mana. 

Secondo quanto è stato pos-
.sibile accertare nel mandato 
di cattura non si fa alcun 
riferimento al secondo reato 
per il quale il giudice istrut­
tore padovano aveva nei 
giorni scorsi fatto • pervenire 
a Miceli una comunicazione 
giudiziaria, e cioè il reato di 
falsità in atti. Per questa 
accusa è prevista la reclusio­
ne da uno a sei anni. 

Infatti il mandato affer­
ma che Miceli deve essere 
ritenuto responsabile • « del 
reato di cui all'articolo 305 

' ultima parte del codice pe-
.nale per aver promosso, co­
stituito e organizzato in con­

corso con altre persone una 
associazione segreta di milita­
ri e civili, mirante a provoca­
re una insurrezione armata e 
le conseguenze di ciò. un il­
legale mutamento della Costi­
tuzione dello Stato e della 
forma di governo (art. 283 co­
dice generale) attraverso lo 
intervento provocato, dall'at­
tività dell'associazione mede­
sima e in parte guidato dalla 
stessa, delle forze armate del-

r lo stato e ciò servendosi di 
vari gruppi armati a struttu­
ra gerarchica collegati tra lo­
ro alla base da "ufficiali di 
collegamento" e al vertice at­
traverso i capi diffusi in va­
rie località, tra cui il Veneto 
(Padova e Verona), la Ligu­
ria (Genova. La Spezia, Rec-
co), la Toscana (Versilia), 
ton varie denominazioni 
(CARN GERSI. Rosa dei ven­
ti. Giustizieri d'Italia, eccete­
ra) finanziati - per fomentare 

.disordini, commettere - atten­
tati. svolgere attività intimi­
datorie e violente: organizzan­
do gruppi fiancheggiatori; 
predisponendo un proprio ser-

• vizio informativo: approntan­
do gerarchie parallele militari 
e civili: ed in particolare per 
avere, quale capo del SID e 
servendosi della collaborazio­
ne di militari dipendenti, fat­
to intervenire Spiazzi Amos 
ufficiale « I » di Verona, allo 
scopo di procurare finanzia­
menti al gruppo eversivo pa­
dovano « GERSI - Rosa dei 
Venti » facente capo a Rizza­
to. Con l'aggravante di cui 
all'ultima parte dell'art. 305 
codice penale accertato fino 
all'ottobre 1973 ». 

Come sì può constatare si 
tratta di un mandato di cat­
tura molto dettagliato e gra­
vissimo per le affermazioni 
che contiene: in sostanza il 
magistrato padovano sembra 
ritenere Miceli, se non il ca­
po. certo uno che tirava le 
fila della cospirazione. Dun­
que. sempre stando al man­
dato di cattura, l'ex capo del 
SID non si sarebbe limitato .a 
proteggere i congiurati, ma 
avrebbe partecipato alla orga­
nizzazione dei nuclei eversivi 
tanto da stabilire chi tra i 

J suoi subalterni doveva mante 
nere i contatti con questo o 
quel personaggio alla ricerca 
di appoggi e-finanziamenti per 
un piano che prevedeva la 
istauratone di un regime di 
tipo militare. 

Solo quando sarà possibile 
controllare su quali basi si 
fonda anche l'accusa di fal­
so si potrà, però, avere co­
gnizione precisa del ruolo che 
Miceli avrebbe avuto, in real­
tà. nella « Rosa dei venti ». 

• I carabinieri che hanno ese­
guito il provvedimento alle 
19.43 erano comandati ' dal 
colonnello Placidi ' del nu­
cleo "" di polizia giudizia­
ria di Roma: dopo aver 
consegnato all'ex capo del 
SID il testo del provvedimento 
del giudice i militari hanno 

(Segue a pagina 5) 

Paolo Gambascia 

Il compagno 
Napolitano in 

Algeria per il 20" 
della Rivoluzione 

Il compagno Giorgio Napo­
litano, membro della Dire­
zione e dell'Ufficio politico 
del PCI. partecipa ad Algeri 
alle solenni celebrazioni del 
20. anniversario della Rivo­
luzione Algerina. 

In questa occasione, il 
compagno Napolitano ha tra­
smesso al Presidente Huari 
Bumedien un messaggio del 
compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI. 
Il testo del messaggio è pub­
blicato oggi nella pagina spe­
ciale de l'Unità dedicata al 
cammino dell'Algeria indi­
pendente. A PAG. 3 

OGGI 

grazie prego 
"M"OI incliniamo a credere J-~ che queste nostre no­
te non facciano né caldo • 
né freddo a nessuno, ma 
nel senatore Fanfani il di­
spetto deve essere un sen­
timento irresistibile; fatto 
sta che dopo che noi, l'al­
tro giorno, lo abbiamo can­
zonato per l'andazzo rin-
graziatorio che imprime 
alle riunioni della Direzio­
ne democristiana da lui 
presieduta, l'altro ieri, 
quando la Direzione stes­
sa ha ricevuto l'on. Moro, 
quella dei ringraziamenti 
è diventata addirittura 
un'orgia, un'eruzione, un 
diluvio. Fanfani ha rin­
graziato Moro in persona 
propria, poi lo ha ringra­
ziato a nome di tutti i pre-

•senti, poi qualcuno dei 
presenti ha voluto aggiun­
gere un particolare ringra­
ziamento personale. L'ono­
revole Moro, che per sua 
natura ne farebbe volen­
tieri a meno, ha dovuto 
ringraziare a sua volta, e 
il senatore Fanfani, figu­
ratevi, ne ha subito ap­
profittato per ringraziare ' 
del ringraziamento. La 
prossima volta ci sarà an­
che una corsa nei sacchi 
e i fuochi artificiali, 

In tutto questo non c'è 
nulla di diabolico, comi 
si potrebbe ' credere: si 
tratta soltanto di goffag­
gine, superata da un'al­
tra goffaggine della quale 
in questi giorni i democri­
stiani hanno fatto spreco. 
Vogliamo alludere alle lo­
ro pubbliche, impudenti 
premure per la salute del-
l'on. Moro. Ulderico Mun-
zi raccontava ieri sul «Cor­
riere della Sera», nella sua 
cronaca della riunione di­
rezionale democristiana: 
e L'on. Franca Falcucci. 
quasi in tono materno, gli 
ha anche manifestato fa 
Moro) la sua particolare 
gratitudine perché si era 
messo nuovamente al ser­
vizio del partito nel mo­
mento in cui, piuttosto, 
avrebbe dovuto pensare al­
la sua salute ». Ora, a par­
te fi fastidio che ci pro­
curano certe donne quan­
do. assolutamente grafia, 
assumono un « tono ma­
terno» (ma chi le pre­
ga?), fon c'è dubbio che 
la senatrice Falcucci, nella 
sua innocenza gaffeuse, ha 
inteso essere gentile: mm 
non credete che sarebbe 
ora di smetterla di stare 
sempre intorno a Moro con 
una mano tesa per salu­
tarlo e con l'altra munitm 
di termometro per misu­
rargli la febbre? 

Queste mancanze • di 
buon gusto, di garbo, di 
disinvoltura, sono tipiche 
del senatore Fanfani, che 
(lo ricorderete) fece una 

. prima telefonata a Moro, 
•laitro giorno, che pareva 
una visita fiscale. « Ti sen­
ti bene? ». « Sì. non c'è 
male». «Ma proprio be­
ne? Come è possibile? » e 
se non era al telefono lo 
pregava di fargli vedere la 
lingua. Noi ci domandia­
mo molto spesso come mai 
i democristiani ci abbia­
no condotto alla rovina e 
cerchiamo di spiegarcelo 
con ragioni ardue, com­
plesse, aggrovigliate. Mm 
forse dimentichiamo tm 
più semplice e la più ele­
mentare: che non sanum 

• vivere. Fortvbnred» 
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